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Il medesimo scriltore cila anche una definizione 

del Villermé nell'esordio di un suo corso di Stati­
stica all'Ateneo di Parigi. 

~-a. definizione è questa: <( La Sta listi ca è I' espo­
l< SIZ1one dello stato, della condizione, o, come disse 
le ~c.hen~all, di tutto ciò eh' esiste di reale, di po· 
cc s1l!vo m una società politica, in una contrada, in 
cc un paese qualunque. i\fa siffatta esposizione dev'es­
cc sere scevrn di chiarimenti, di analisi teoretiche, de­
(( v'essere spoglia di qualsiasi sistema e consistere 

. 1 • ' ' 
Cl m a tn termini, in una specie d'inventario redatto 
le in un modo così semplice e categorico da rendere 
<l ngev~l~ il confronto dei risultati, sicchè possa for· 
(( mars1 il criterio sugli effetti generali delle isliLu­
(( zioni, sul benessere malessere dei cittadini, sulla 
(( prosperità o penuria, sulla forza o debolezza di un 
le popolo 11. 

_yinalmenle il Morenu de Jonnès, che può dirsi il 
pm recente e lodato scrittore della specie, principia 
la sua opera intorno agli ele'inenti di Statistica con 
la seguente definizione: 

<l La ~talistica è la scienza dei fatti sociali espressi 
(( con cifre numeriche 11 • 

A noi sembra, schivando qualsiasi discussione che 
non risponderebbe all'indole ed allo scopo di questa 
d" l . isse~ azione, dovere accordar la preferenza a que-
sL'?l.t1ma definizione la quale , con espressioni più 
felici~ en~ncia ~l concetto medesimo del Dufau, il quale 
meglJO d1 tutti quelli che abbiamo citati ed omessi 
rit~·ae il vero carattere e la vera indole di quest; 
sc1enza. 
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Pe1·ò bisogna por mente di non disgiungere i due 
concetti 'Ch' essa racchiude, quello cioè dei fatti so­
ciali, e quello dei fatti sociaii espressi con termini 
numerici; e che l'addiellivo sociali non debba essere 
inteso in modo troppo esclusivo, poichè ogni espo­
sizione numerica, a qualunque ordine di fatti si ri­
ferisca, è del campo della Statistica, come appunto 
la considerava Napoleone 1. 0 allorchè, con locuzione 
non molto esatta, la definiva: ((lo stato discusso delle 
cose u (le budget des choses). 

Perciò, a volerla definire in un modo più com-
, plessivo, e particolareggiato ad un tempo, possiamo 
dire eh' essa sia una logica analisi e sintesi contras­
segnate da cifre numeriche, a via di confronti faci· 
Iitate da tavole, quadri e specchietti; e che, occu­
pandosi dei fatti i più svariati, pertinenti alle scienze 
alle arti, ed in modo più speciale alla vita sociale, 
ha l'intendimento diretto a scoprire nuovi veri, con­
seguire il bello e l'utile, promuovern la pubblica fe­
licità, realizzando, dopo tanti secoli e provvidenzial­
mente, il desiderio di Socrate e della sua scuola ; 
cioè di guidare l'uomo alla pratica del più morale e fi­
losofico precetto, quale è quello di conoscere sè stes­
so cc gnoti seauton - nasce te ipsum >>. 

Per la qual cosa, ravvisata da questo punto di vista 
tutto positivo e sperimentale, agevolmente la si può 
distinguere del tutto emancipata ed indipendente dalla 
storia, dalla geografia, e dall'economia politica, alla 
quale ultima presta un potente ed utile sussidio; es­
sendo oggimai assodato che non solo la Statistica 
non dipende nè è inclusa nell'Economia, ma ancora 
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